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OOO I primi due portaborse si sono
dimessi ieri. E così il capogruppo di
Sicilia Futura, Nicola D’Agostino, ar-
riverà con meno assunzioni da dover
giustificare davanti ai magistrati del-
la Corte dei Conti.

È fissata infatti per stamani, alle
10,30, l’adunanza della sezione di
Controllo, presieduta da Maurizio
Graffeo, che contesterà a tutti i capi-
gruppo il vertiginoso aumento di
portaborse, autisti e collaboratori
vari. Un boom che ha portato il tota-
le dei precari in servizio a 300, arruo-
lati in appena 116 giorni di legislatu-
ra.

Fra le contestazioni della Corte
dei Conti c’è anche la presenza di
portaborse e precari vari con titoli di
studio bassi e stipendi elevatissimi. I
magistrati hanno notato che sfrut-

tando le pieghe di una legge nata per
tagliare i costi i politici hanno finito
per far lievitare la spesa di oltre tre
milioni mettendo sotto contratto
persone con il livello retributivo di
un D6 (il più alto alla Regione, assi-
cura 58 mila euro annui) a fronte
«dell’espletamento di mansioni di
tutt’altro livello e categoria con la
conseguente quantificazione degli
emolumenti in misura del tutto in-
giustificata sia in relazione ai titoli di
studio che alle mansioni concreta-
mente operate».

Il gruppo Sicilia Futura conta ap-
pena due deputati e non è un caso
che dei due suoi collaboratori - Ivan
Marchese e Gaetano Schiera - che si
sono dimessi ieri ce ne sia uno non
laureato: l’assegnazione di un con-
tratto da D6 obbligherebbe ad avere
almeno la laurea, questo sottolinee-
ranno oggi i magistrati. «Ci stiamo
uniformando ai rilievi dei magistra-

ti» ha commentato ieri il deputato
Edy Tamajo. È un fenomeno co-
munque diffuso in tutti gli altri grup-
pi, quello della netta distinzione fra
titoli di studio e ruolo all’Ars: il presi-
dente Miccichè, ha arruolato fra i 23
membri del suo staff un veterinario,
Antonio Proto, con un contratto che
gli garantisce oltre 7 mila euro al me-
se. Il gruppo dei Popolari Autonomi-
sti, che secondo i magistrati ha il re-
cord dei precari (ne aveva previsti 33
pur essendo composto solo da 6 de-
putati) ha arruolato una laureata in
materie artistiche, Paola Nicolosi (fi-
glia dell’ex assessore Nicolò) inse-
rendola nel settore legislativo. E lo
stesso gruppo ha messo sotto con-
tratto un ragioniere, Massimo Roc-
cella, nel settore comunicazione,
che tra l’altro vede 3 persone per gli
stessi 6 deputati.

L’ex capogruppo dell’Udc, Mar-
gherita La Rocca Ruvolo, si è dimes-

sa per non firmare contratti a due
non laureati proposti dai colleghi
che avrebbero dovuto occupare gli
unici posti vuoti nel settore legislati-
vo e in quello per la comunicazione.
In tutti i gruppi si stanno poi molti-
plicando le assunzioni di autisti dei
deputati.

Stamani ogni capogruppo prove-
rà a giustificare la necessità di questi
contratti. Ma la Corte difficilmente
accoglierà le obiezioni pur non po-
tendosi spingere fino a «suggerire» la
cancellazione di questi contratti per
non interferire con l’autonomia
dell’Ars. Sarà evidente tuttavia «il
consiglio» a non andare avanti su
questa strada. Anche se, almeno for-
malmente, questi contratti sono
previsti da una legge, quella che nel
2014 fu varata per tagliare le spese e
soprattutto gli stipendi dei parla-
mentari: solo che ha finito per asse-
gnare a ogni deputato un bonus da

parlamento sotto accusa
oggi l’adunanza, ecco cosa dirà la corte dei conti

Ars, si dimettono
i primi portaborse
E i politici sfilano
davanti ai giudici
0Due collaboratori di Sicilia Futura lasciano l’incarico:
«Ci uniformiamo ai rilievi». Il caso dei non laureati in ruoli
chiave o di chi è esperto d’arte ma si occupa di leggi

Una veduta di Sala d’Ercole a Palazzo dei Normanni

cancelleri. «Assunzioni in percentuale ai deputati»
I grillini: «Subito un tetto ai contratti
Pronta una norma nella Finanziaria»
OOO I grillini sfidano Gianfranco Mic-
cichè e propongono una norma che
permetterebbe già dal mese di mag-
gio di tagliare i contrattisti e i porta-
borse vari all’Ars. «Presenteremo un
emendamento in Finanziaria - spie-
ga Giancarlo Cancelleri - che imporrà
a ogni gruppo di stipulare un nume-
ro massimo di contratti pari al 30%
in più dei deputati. In questo modo
non potranno esserci più di 91 preca-
ri per 70 deputati». È la media che i
grillini hanno rispettato finora: i loro
20 parlamentari hanno contrattua-
lizzato 24 persone. E per tre di questi
la Corte dei Conti contesta supermi-
nimi che valgono fra 450 e 970 euro

che il gruppo ha però già annunciato
di tagliare.
Ma Cancelleri annuncia anche una
norma per limitare i contratti stipu-
lati dai 9 membri del consiglio di
presidenza. Il solo Miccichè finora
ne ha siglati 23 risultando così avere
uno staff più ampio di quello di
Mattarella che si ferma a 15 collabo-
ratori. «Noi proponiamo - conclude
Cancelleri - di limitare a 8/10 perso-
ne al massimo lo staff del presidente
e in proporzione a 4/6 persone al
massimo gli staff degli altri membri
del consiglio di presidenza». Dove
però gli stessi 3 membri grillini han-
no assunto già 10 collaboratori. Gia. Pi.
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